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Domenico Quirico – Morte di un ragazzo italiano – Neri Pozza euro 12 
Lettera A – Biennio+triennio

“Vorrei tanto che ragazzi bravi e coraggiosi come Giovanni fossero la norma e la
maggioranza dell'umanità, ma non lo sono. Vorrei che la misericordia fosse una

qualità universale, ma non lo è. E io non conosco soluzione.”

Il 23 aprile 2015 Barack Obama, in qualità di presidente e Commander in Chief degli Stati Uniti
d’America,  annuncia  al  mondo intero  l’uccisione  di  Giovanni  Lo  Porto,  il  giovane cooperante
italiano (palermitano), per opera di un drone statunitense sul confine tra Afghanistan e Pakistan.
Il giorno dopo il ministro degli esteri italiano illustra le presunte circostanze di quell’assassinio a
un’aula del Parlamento completamente vuota. Qualche anno dopo la magistratura italiana dispone
l’archiviazione delle indagini sulle reali cause del decesso di Lo Porto per assenza di collaborazione
da parte delle autorità americane. 

Cala il silenzio totale, del governo, dei partiti,  dell’opinione pubblica sulla morte di un ragazzo
italiano.
Perché scrivere  un libro su un delitto  in  cui  si  sa  il  nome dell’assassino?  si  chiede Domenico
Quirico in apertura di queste pagine. A quale scopo, visto che il reo confesso è il primo presidente
nero degli  Stati  Uniti,  il  paese che ha proclamato il  diritto  alla felicità?  Un uomo così  abile  a
sciorinare le sue virtù teologali e democratiche da ricevere il premio Nobel per la Pace? Domenico
Quirico non ha mai incontrato di persona Giovanni Lo Porto. Ma lo unisce a lui qualcosa che è più
di una stretta di  mano o un sorriso di reciproca stima. Lo unisce il  tempo, incomunicabile,  del
prigioniero,  il  fatto di sapere che oltre una certa soglia non c’è più niente da dire, che occorre
soltanto stringere i denti con violenza. Lo unisce, insomma, il dolore che gli consente davvero, in
queste  struggenti  pagine,  di  alzare  la  voce  contro  l’ingiustizia  della  sua  morte  e  chiedere  la
punizione del Colpevole.

Domenico Quirico è giornalista de  La Stampa,  responsabile  degli  esteri,  corrispondente da

Parigi e ora inviato. Ha seguito in particolare tutte le vicende africane degli ultimi vent’anni
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dalla Somalia al  Congo,  dal  Ruanda alla  primavera  araba.  Ha vinto i  premi giornalistici

Cutuli  e  Premiolino  e,  nel  2013,  il  prestigioso  Premio  Indro  Montanelli.  Quirico  è  stato

prigioniero 5 mesi in Siria nel 2013.

Pietro Bartolo – Le stelle di Lampedusa – Mondadori – euro 18
Lettera A – Biennio+triennio

Quando Pietro Bartolo, medico di Lampedusa, vide Anila per la prima volta rimase di sasso. Quella
bambina non avrà avuto più di dieci anni. Che cosa ci faceva una creatura così piccola, da sola, in
una nave piena di naufraghi disperati? Di solito, ragionò, i bambini di quell’età arrivano qui in Italia
accompagnati dai genitori, o da un amico di famiglia o da qualche altro adulto conosciuto lungo il
viaggio. Allo stupore di quel primo istante seguì una certezza: l’arrivo a Lampedusa per Anila non
era la fine di un lungo viaggio ma solo una tappa intermedia, un nuovo punto di partenza verso il
suo vero obiettivo, trovare la mamma «da qualche parte in Europa» e salvarla.  Da tutto.  Dalla
prostituzione,  dal  vudù  africano  che  la  teneva  in  scacco,  dalla  non  meno  malefica  burocrazia
occidentale, ma soprattutto dai suoi stessi sensi di colpa. Pietro Bartolo accetta di accompagnare
Anila lungo questo suo nuovo percorso. E, attraverso i suoi occhi neri e profondissimi, si proietta
dentro l’interminabile incubo dei tanti migranti bambini che negli anni sono arrivati – da soli – sulle
coste italiane: la miseria di Agades, la traversata del deserto, gli orrori delle carceri libiche, il terrore
del naufragio nelle acque gelide di un Mediterraneo invernale e ostile.

A metà strada esatta tra un romanzo di formazione e un documentario, queste pagine ci permettono 
di toccare con mano, di scoprire in prima persona che cosa c’è davvero dall’altra parte dell’«allarme
immigrazione», quello che troviamo rilanciato negli slogan più beceri di questo medioevo 
permanente in cui la politica ci ha catapultati.

Un libro per capire l’importanza di essere testimoni. Perché, alla fine, l’unico pericolo che corre 
davvero la nostra civiltà davanti al tumultuoso flusso migratorio di quest’epoca è quello 
dell’incomprensione e della stupidità.

Pietro Bartolo, medico di Lampedusa, dal 1991 si occupa del poliambulatorio dell'isola. Da sempre
in prima linea nel  soccorso ai migranti, si è meritato numerose onorificenze,  tra cui  il  titolo di
«Cavaliere  dell'Ordine  al  Merito  della  Repubblica  Italiana»  conferitogli  dal  presidente  della
Repubblica Giorgio Napolitano, il premio Sérgio Vieira de Mello (Cracovia 2015) e il premio Don
Beppe Diana. È uno dei protagonisti di Fuocoammare (Orso d'oro 2016) di Gianfranco Rosi.

Lidia Tilotta (e Pietro Bartolo) – Lacrime di sale – Mondadori euro 11

Lettera A -Biennio+triennio Incontro con Lidia Tilotta

Pietro Bartolo è  il  medico  che  da  oltre  venticinque anni  accoglie  i  migranti  a  Lampedusa.  Li
accoglie, li cura e, soprattutto, li  ascolta. Queste pagine raccontano la sua storia: la storia di un
ragazzo mingherlino e timido, cresciuto in una famiglia di pescatori, che si è duramente battuto per
cambiare il proprio destino e quello della sua isola. Alla sua storia si intrecciano quelle disperate e
struggenti di alcuni dei tanti migranti che ha incontrato, protagonisti della più grande emergenza
umanitaria del nostro tempo.

Lidia  Tilotta,  caposervizio  del  Tgr  Sicilia,  è  stata  conduttrice  e  inviata  per  la  trasmissione
"Mediterraneo" e si è occupata più volte dei migranti e di Lampedusa.



Gabriele Del Grande – Il Mediterraneo che verrà – Mondadori euro 15

Lettera A – Biennio+triennio

Su un tema controverso, un libro che fa finalmente chiarezza, senza costruire muri e andando oltre
la logica dell'assistenzialismo. Oggi serve una proposta concreta per porre fine ai morti in mare,
togliere alle mafie libiche il monopolio della mobilità sud-nord e far tornare il Mediterraneo un
mare  di  pace  e  libera  circolazione  anziché  una  grande  fossa  comune.  Da  anni  il  dibattito
sull'emigrazione Africa-Europa è ostaggio di due narrazioni contrapposte. Da un lato i sovranisti dei
#portichiusi e dello stop all'invasione. Dall'altro gli umanitaristi e i civilisti del #restiamoumani e
dell'accoglienza per tutti. E' arrivato il momento di aggiornare la nostra visione del mondo con una
nuova politica pragmatica e al passo coi tempi. 

Gabriele Del Grande ha lavorato 10 anni come giornalista d'inchiesta sul tema delle migrazioni nel
Mediterraneo. E' un blogger e un regista e nel 2006 ha fondato l'osservatorio Fortress Europa.

Alì Ehsani – Stanotte guardiamo le stelle – Feltrinelli euro 9,50

Lettera A – Biennio 

Afghanistan, anni novanta. Alì è un ragazzino che trascorre le giornate tirando calci a un pallone 
con il suo amico Ahmed, in una Kabul devastata dalla lotta tra fazioni, ma non ancora in mano ai 
talebani. La città non è sempre stata così, gli racconta suo padre: un tempo c’erano cinema, teatri e 
divertimenti, ma ad Alì, che non ha mai visto altro, la guerra fa comunque meno paura delle sgridate
del maestro o dei rimproveri della madre.
Il giorno in cui, di ritorno da scuola, Alì trova un mucchio di macerie al posto della sua casa, quella 
fragile bolla di felicità si spezza per sempre. Convinto inizialmente di aver solo sbagliato strada, si 
siede su un muretto e aspetta il fratello maggiore Mohammed, a cui tocca il compito di spiegargli 
che la casa è stata colpita da un razzo e che i genitori sono morti.
Non c’è più niente per loro in Afghanistan, nessun futuro e nessun affetto, ma “noi siamo come 
uccelli e voliamo lontano” gli dice Mohammed, che lo convince a scappare. E in quello stesso 
istante, l’istante in cui inizia il loro grande viaggio, nascosti in mezzo ai bagagli sul portapacchi di 
un furgone lanciato verso il Pakistan, il diciassettenne Mohammed diventa per Alì un padre, il 
miglior amico e, infine, un eroe disposto a tutto pur di non venire meno alla promessa fattagli alla 
partenza: Alì tornerà a essere libero e a guardare le stelle, come faceva da bambino quando il padre 
gli spiegava le costellazioni sul tetto di casa nelle sere d’estate.
Dal Pakistan all’Iran, e poi dall’Iran alla Turchia, alla Grecia e infine all’Italia, quella di Alì e 
Mohammed è un’epopea tragica, ma anche una meravigliosa storia di coraggio, determinazione e 
ottimismo. Perché Alì, rimasto solo, riuscirà a raggiungere Roma, deciso a realizzare i sogni di tutti 
quelli che ha incontrato lungo la strada e che, a differenza sua, non ce l’hanno fatta.

Valerio Massimo Manfredi – Sentimento italiano – SEM euro 15

Lettera B – Biennio+triennio (in alternativa Lo scudo di Talos o titolo analogo
per biennio)



Si può ancora parlare di Spirito di un Popolo senza inciampare in goffi anacronismi? In particolare, 
è ancora possibile per noi italiani richiamare le meraviglie della nostra Storia, ammirarle di viva 
ammirazione perché orientino ancora il nostro presente e il futuro delle generazioni a venire? 
Valerio Massimo Manfredi, lo scrittore che negli ultimi tempi forse più di ogni altro ha saputo 
raccontare i fasti e i tumulti del passato con la vivacità del testimone e la sapienza dello studioso, 
con questo nuovo, sorprendente libro ci ricorda che essere italiani, appartenere a questo popolo e 
vivere sul suo territorio, ci consente gioie inestimabili, ma al contempo ci impone una continua 
ridefinizione del nostro sentimento italiano.

Valerio Massimo Manfredi è un archeologo specialista in Topografia Antica. Ha insegnato in 
prestigiosi atenei e condotto scavi e spedizioni in Italia e all’estero. Come autore di narrativa ha 
avuto un grande successo internazionale, vendendo oltre dodici milioni di copie.

Manolo Trinci – Le basi proprio della grammatica – Bompiani euro 14
Lettera B -Biennio+triennio

Lo sappiamo:  la  grammatica,  come  l’aritmetica,  incute  soggezione.  Sarà  colpa  del  nome,  sarà
perché alle regole noi italiani reagiamo con fastidio. Ma poi che importa fare errori nello scrivere,
l’importante è farsi capire, no? Devono pensarla così amici e conoscenti,  influencer e politici che
non si lasciano frenare dai dubbi e scrivono post,  tweet e  stories tralasciando la forma. Eppure la
forma dice molto, tanto quanto i contenuti. E un messaggio intenso se contiene uno strafalcione
rischia di diventare oggetto di derisione e imbarazzo per chi l’ha scritto. Questo libro non vuole
dare  tutte  le  risposte  ai  dubbi  grammaticali  che  quotidianamente  ci  assillano.  Anzi,  è  bene
continuare a farsi domande, fermarsi e controllare prima di scrivere. Se il libro di grammatica delle
elementari è sepolto dalla polvere in solaio questo libro è un prontuario semplice e divertente per
tutti, dai grandi scrittori ai poveri corteggiatori on line

Manolo Trinci (Roma, 1984) è scrittore e bibliofilo. Dal 2015 gestisce e anima su Facebook la
pagina “Gram-modi” dove raccoglie errori di grammatica, vignette divertenti per spiegare le regole
grammaticali ai coetanei ma anche libri che lo appassionano (con una venerazione per i  testi di
linguistica  e  grammatica,  ovviamente)  e  aforismi.  Così  dialoga  con  una  community  di  circa
trentamila persone appassionate di libri, grammatica e scrittura.

Vera Gheno – Potere alle parole – Einaudi euro 13

Lettera B - Biennio+triennio

Ognuno di noi è le parole che sceglie: conoscerne il significato e saperle usare nel modo giusto

e al momento giusto ci dà un potere enorme, forse il piú grande di tutti.

Che cosa penseremmo del proprietario di  una Maserati  che la lasciasse sempre parcheggiata in
garage pur avendo la patente? E di  una persona che,  possedendo un enorme armadio di  vestiti
bellissimi,  indossasse  per  pigrizia  sempre  lo  stesso  completo?  Queste  situazioni  appaiono
improbabili;  eppure, sono esempi dell'atteggiamento che molti  hanno nei confronti della propria
lingua:  hanno  accesso  a  un  patrimonio  immenso,  incalcolabile,  che  per  indolenza,  o  paura,  o



imperizia, usano in maniera assolutamente parziale. Anche se l'italiano non ha bisogno di venire
salvato, né tantomeno preservato, è pur vero che dovremmo amarlo di piú, perché è uno strumento
raffinatissimo, ed  è  un  peccato  limitarsi  a  una  frequentazione  solamente  superficiale.  Perché
conoscerlo  meglio  può  essere,  prima  di  tutto,  di  grande  giovamento  a  noi  stessi:  piú  siamo
competenti nel padroneggiare le parole, piú sarà completa e soddisfacente la nostra partecipazione
alla società in cui viviamo. Vera Gheno si fa strada nel grande mistero della lingua italiana passando
in rassegna le nostre abitudini linguistiche e mettendoci di fronte a situazioni in cui ognuno di noi
può ritrovarsi facilmente. E ci aiuta a comprendere che la vera libertà di una persona passa dalla
conquista delle parole. 

Vera Gheno è una sociolinguista e autrice italiana, specializzata in comunicazione digitale. 
Collaboratrice dell'Accademia della Crusca, dal 2012 ne ha curato l'account Twitter. Ha insegnato 
all'Università di Firenze, presso la facoltà di Scienze Umanistiche per la Comunicazione, e ha 
pubbliato diversi articoli scientifici e saggi.

Tomaso Montanari – L'ora d'arte – Einaudi euro 15

Lettera B Biennio+triennio

L'ora d'arte, che in tanti vorrebbero cancellare dai programmi scolastici, dovrebbe invece essere la 
piú importante di tutte. Perché l'ora d'arte serve a diventare cittadini, a divertirci e commuoverci. 
Serve a imparare un alfabeto di conoscenze ed emozioni essenziali per abitare questo nostro mondo 
restando umani.

Dalle mura degli etruschi ai writers contemporanei, passando per Michelangelo, Raffaello, 
Velázquez e Goya, Tomaso Montanari dà voce a quadri, sculture e graffiti e ci racconta cosí il 
fondamentale ruolo civile che, oggi piú che mai, la bellezza è chiamata a ricoprire. Nelle sue parole,
rigorose e coinvolgenti, la storia dell’arte non assomiglia al manuale dei grandi nomi che dobbiamo 
venerare «perché sí», ma è l’impasto delle nostre vite quotidiane. In queste pagine Giuseppe regge 
Gesú appena nato, in uno schizzo del Guercino, non come fosse un santo ma con l’imbarazzo e la 
paura di un qualunque goffo neopapà. Paolo III ritratto da Tiziano perde la sua imponenza, 
rivelandoci tutto l’orrore che da sempre si accompagna al potere. E in uno sguardo colto da 
Botticelli ritroviamo l’infinita malinconia che si portano dietro i migranti, costretti a fuggire e 
privati ovunque della libertà.

Tomaso Montanari (1971) insegna Storia dell'arte moderna all'Università «Federico II» di Napoli. 
Si è sempre occupato della storia dell'arte del XVII secolo, cercando di rispondere alle domande 
poste dalle opere con tutti gli strumenti della disciplina: dalla filologia attributiva alla ricerca 
documentaria, dalla critica delle fonti testuali all'analisi dei significati, a una interpretazione storico-
sociale.

Adriana Pannitteri – Cronaca di un delitto annunciato – L'Asino D'oro euro 15

Lettera C Triennio

Che cosa spinge un uomo a prendere carta e penna e a scrivere decine di lettere a una sconosciuta
ripercorrendo i tormenti e i vuoti della propria esistenza? Perché ha scelto proprio lei? E che cosa
vuole ottenere? Antonio è un carabiniere di origini siciliane e pensa che la sua vita sia destinata a
procedere lungo binari rassicuranti: un buon lavoro, una bella moglie e un figlio adorabile. Maria



Grazia è una giornalista di una importante tv nazionale in bilico tra cinismo e ingenuità. Incontrerà
una ‘santa’ che dispensa miracoli, un pedofilo camorrista, un serial killer che ha tenuto in scacco
mezza Italia e uno stalker inquietante, personaggi a tratti grotteschi in un mondo che le sembra
banalmente  cattivo  e  senza  speranza.  Le  lettere  di  Antonio  la  costringeranno,  suo  malgrado,  a
confrontarsi con l’epilogo tragico di una vicenda che mai avrebbe immaginato di dover raccontare.
L’interrogativo che pian piano, inesorabile, si fa strada nelle giornate di Maria Grazia è che cosa
accada davvero nella  mente di  una persona che arriva ad annullare tutto  ciò  in  cui  ha creduto
trasformandosi  in  quello  che  comunemente  viene  definito  un  ‘mostro’.  E  ancora,  basta  il
pentimento? Chi poteva fare qualcosa perché non lo ha fatto? Qual è il confine tra la cattiveria e la
pazzia quando persino gli affetti più cari perdono di significato? Cronaca di un delitto annunciato si
spinge fino all’abisso, nelle contraddizioni e nelle fragilità degli esseri umani, senza retorica e con il
ritmo narrativo di un giallo. Liberamente ispirato a una storia vera 

Adriana Pannitteri, nata a Roma, è giornalista del Tg1 Rai e ha pubblicato diversi libri.

Cinzia Piccoli – Ritratto di uno stalker – L'asino D'oro euro 15

Lettera C Biennio+Triennio 

Temeva di perderla, ma più di ogni altra cosa temeva di perdere se stesso, come si teme un nemico
di cui si conosce la forza distruttrice. Dentro di lui era in atto una lotta silenziosa, terribile e cruenta.

Maurizio vive nel terrore di non essere amato, schiavo del rancore freddo verso la madre, verso chi 
sta meglio di lui, verso le donne che rendono infelici gli uomini. Dentro di lui, il dolore di una ferita
che non si è mai cicatrizzata. Una ferita ancora sanguinante che, come un malevolo burattinaio, 
muove le fila della sua vita. Maurizio diventa un uomo senza spina dorsale. Vuoto di affetti che non 
siano l’odio per il mondo e la pietà verso se stesso. Ma Lucia non se ne accorge, è attratta da quel 
ragazzo ombroso e introverso. Lei ha bisogno di un uomo così, da amare e proteggere, per sentirsi 
amata e protetta. È per la necessità di un affetto a tutti i costi, di quella presenza maschile di cui si è 
sentita privata fin da bambina che Lucia, una ragazza bella, piena di vita e di interessi, si rende 
complice di Maurizio, lasciando che diventi ogni giorno più aggressivo, possessivo, fino a 
distruggere quanto lei ha di più vitale e prezioso?
L’illusione che ci sia una luce che finalmente irradia le giornate di Maurizio e cancella ogni tenebra 
durerà poco. Ben presto la paura dell’abbandono prenderà il sopravvento su di lui. E tornerà il buio.
Un epilogo sconvolgente, inaspettato… possibile. Al termine di un crescendo di emozioni forti.

Cinzia Piccoli è un'insegnante.

Giuliana Facchini – Se la tua colpa è di essere bella – Feltrinelli euro 13 

Lettera C Biennio

Un romanzo che affronta il tema della violenza sulla donna. Una storia di formazione raccontata dal
punto di vista di un adolescente. Una scrittura fluida, leggera, che traduce con realismo le ingenuità 
e le insicurezze delle prime importanti esperienze nella vita di un ragazzo.
Valerio ha quasi diciassette anni e frequenta la terza liceo. Vive con la madre single, con la quale ha 
un rapporto sereno, ed è invaghito della trentacinquenne Elena che abita nel suo palazzo, a cui 
dedica poesie d’amore anonime che infila di nascosto sotto la sua porta. Nell’ex portineria del 
condominio abita anche Carlos, compagno di liceo e amico più caro di Valerio. A chiudere il cerchio
c’è Lavinia, compagna inseparabile dei due, sempre con un fiore tra i capelli.
La vita scorre tranquilla per i tre ragazzi, divisa tra studio, svago, riflessioni sulle loro 
problematiche adolescenziali, finché alcuni avvenimenti irrompono nella loro esistenza e la 



cambiano.
La ragazza più bella del liceo viene aggredita in discoteca, durante una festa di compleanno.
Carmen, la sorellina di Carlos, viene urtata da un’auto mentre rincorre una pallina trovata al parco, 
ed è portata in ospedale per accertamenti.
Mai la vita è sembrata così fragile. Nello stesso ospedale è ricoverata anche Elena, l’avvenente 
vicina, che Valerio ora vede in una luce diversa.

Giuliana Facchini è una notissima autrice di libri per ragazzi. 

Claudio Fava – Il giuramento – ADD euro 14

Lettera D Biennio+triennio 

«Le teste si possono tagliare o contare. Nel 1931 il regime fascista scelse entrambe le soluzioni e 
impose a tutti i professori universitari un giuramento di fedeltà al duce. Giurarono in 1238. Solo in 
dodici si rifiutarono.
Questo è il racconto di uno di quei dodici, ed è liberamente ispirato alla figura di Mario Carrara, 
medico legale, uno dei primi a rifiutare il freddo censimento con cui Lombroso aveva insegnato a 
catalogare gli uomini e le anime.
Mentre l’università celebra il concetto della razza, le carriere si fanno con la tessera del partito, gli 
studenti indossano le camicie nere anche a lezione, Carrara intuisce l’agonia scellerata del Paese e 
quando il rettore gli comunica data e prescrizioni del giuramento, ossia fedeltà al re e a Mussolini, 
capisce di non poterlo fare. Non per puntiglio ideologico ma per sentimento di decenza. Perché quel
giuramento è anzitutto ridicolo, grottesco, fasullo. In una parola: indecente.
La storia di Mario Carrara è metafora involontaria eppure inevitabile su questo nostro tempo, 
pervaso da nuovi conformismi e da antiche rassegnazioni».  

Claudio Fava 55 anni, giornalista, scrittore, politico. Ha raccontato, per i giornali e per le 
televisioni, molti luoghi e molte guerre, dalla Sicilia che lotta contro Cosa Nostra ai difficili 
processi di pace in America Latina. Scrive anche per il cinema e il teatro. È sua la sceneggiatura del 
film I cento passi

Zita Dazzi – Con l'anima di traverso – Solferino euro 15

Lettera D Biennio+Triennio Incontro con Zita Dazzi e Laura Wronowski

Tecla e Laura hanno una cosa in comune: il compleanno. Sono nate entrambe il primo gennaio, ed è
proprio  quello  il  giorno  in  cui  si  incontrano  per  caso  sulle  scale  del  palazzo  in  cui  entrambe
abitano.Qui,però, finiscono le somiglianze perché Tecla ha tredici anni ed è alle prese con la tesina
per l’esame di terza media, mentre Laura di anni ne ha novantacinque ed è alle prese solo con i suoi
ricordi.  Solo? In realtà non è poco, perché quella non è un’anziana signora come tante. È Laura
Wronowski,  nipote di  Giacomo Matteotti,  e la sua vicenda personale fa parte di  una Storia più
grande, che Tecla ancora non conosce: la Resistenza. Laura è una ragazza che si sentiva «nata con
l’anima di  traverso» e  che  a  diciannove anni  imbracciò  un  fucile  per  combattere  nelle  brigate
Giustizia e Libertà di Ferruccio Parri, di cui era giovane amica e allieva.

Parlando a Tecla della sua vita e dei suoi ideali, le apre un mondo intero fatto di scelte e di pericoli,
di  marce  nel  bosco,  retate  fasciste,  bombe  su  Milano,  persone  da  salvare  dai  campi  di
concentramento.  E del  grande amore per un giovane combattente,  da cui  la  separerà la guerra.
Mentre la giovane protagonista ascolta il racconto della sua sorprendente vicina, prende forma in
queste  pagine  il  romanzo  di  un’esistenza  speciale,  spesa  in  una  battaglia  per  la  libertà  e  la
democrazia che non si è mai interrotta e che prosegue nella forma quotidiana della testimonianza.



Un viaggio non solo nel passato, ma tra le pieghe della nostra necessaria coscienza civile.

Zita Dazzi è nata nel 1965 a Milano ed è cresciuta a Roma. Ha lavorato alla Rai, all’«Espresso», a 
Radio popolare, ed è giornalista della «Repubblica».

Marcello Kalowski – La scuola dei giusti nascosti – Besa euro 15

Lettera D Biennio+triennio

In uno dei trattati del Talmud babilonese compare la figura del "Giusto" (Tsaddik), vero pilastro 
dell'universo, colui che sostiene tutto il peso del mondo. Nasce così, nella tradizione ebraica, la 
credenza che ogni generazione è "attraversata" da trentasei giusti nascosti, sconosciuti agli altri 
uomini e a se stessi, inconsapevoli dei poteri mistici che possiedono. Questi trentasei giusti salvano 
il mondo in virtù della loro ordinaria, semplice, umanità. Chiunque potrebbe essere un giusto, e se 
chiunque può esserlo, allora tutti devono esserlo. Questo è il senso della storia raccontata in "La 
scuola dei giusti nascosti". Storia dell'amicizia fra due ragazze, due adolescenti, una figlia di un 
gerarca fascista, l'altra di una famiglia del ghetto ebraico di Roma. A legarle è un amore quasi 
mistico nei confronti della scuola - vista come l'ultima possibile difesa contro l'intolleranza - e la 
sensazione di non appartenere al loro tempo. Un tempo triste, minaccioso, che inizia alla vigilia 
della promulgazione delle leggi razziali e si conclude il 16 ottobre 1943, giorno in cui gli ebrei del 
ghetto di Roma vengono "rastrellati" e poi deportati ad Auschwitz.
Marcello Kalowski ha 60 anni e vive a Roma. Ha lavorato a lungo alla Hebrew Immigration Aid 
Service (HIAS), l’organizzazione che assiste rifugiati ebrei nei trasferimenti verso altri Paesi.

Giacomo Cacciatore – Piccola italiana – Fernandel euro 12
Lettera D Triennio

Sotto il regime fascista, Agata Amodio viene abbandonata sulla soglia di un istituto gestito da suore.
La piccola crescerà lì, dimostrandosi presto “diversa”: bizzarra, riottosa e autonoma in un contesto 
in cui l’autonomia non è affatto prevista. I suoi rapporti con le religiose e con le insegnanti non 
saranno facili. Né quelli con le compagne di scuola. Per il suo temperamento, Agata diventerà un 
“caso” da sottoporre all’inquietante psichiatra dottor Marcus e alla sorveglianza della vigilatrice 
Itala Calcaterra, da sempre invaghita di Mussolini e persa in vaneggiamenti su una possibile storia 
d’amore con lui.
Agata riuscirà a disinnescare ogni tentativo di farsi ridurre all’obbedienza e alle regole. Refrattaria 
al sentimento, la bambina si legherà soltanto a Virginia Levi, una coetanea ebrea. Sempre più isolate
in un contesto sociale dominato da una propaganda di regime che avvelena ogni rapporto, le due 
finiranno per stringere uno strano “patto d’amicizia” del tutto simile a quello che Italia e Germania 
firmeranno di lì a poco... 
Giacomo Cacciatore vive a Palermo e ha pubblicato diversi libri.

Rita Dalla Chiesa – Mi salvo da sola – Mondadori euro 18
Lettera E Triennio

 "Sono come incapsulata nel silenzio di un urlo che dura ormai da tutta una vita. E senza che 
nessuno mi abbia detto niente, capisco da sola che hanno ucciso mio padre. Mentre io guardavo un 
film sdraiata sul divano del soggiorno, mio padre moriva…" Rita ha 34 anni quando suo padre, il 
generale dalla Chiesa, viene assassinato dalla mafia. Mi salvo da sola inizia proprio dal racconto di 



quel dramma, e del grande amore che la legava a lui. Amore e dolore, felicità e perdita, successi e 
delusioni sono stati la costante altalena della sua vita. Con un unico punto fermo a cui potersi 
ancorare: se stessa. Rita rivive tutto, sia i momenti difficili sia quelli felici accanto a Fabrizio Frizzi,
l'altro uomo importante della sua vita, e lo racconta in questo libro "liberatorio" e pieno di 
sentimento. Un racconto che unisce sensibilità e passione, tenerezza e rabbia, commozione e 
autoironia: "C'è amore e forza, per me, in ogni parola. Questa sono io". 
Rita Dalla Chiesa è una notissima giornalista e conduttrice televisiva.

Ruggero Cappuccio – Paolo Borsellino essendo stato – Feltrinelli euro 12
Lettera E Triennio 

In Paolo Borsellino Essendo Stato, Ruggero Cappuccio si concentra sull’ultimo secondo di vita del 
magistrato palermitano. In questo infuocato residuo di tempo, Borsellino dubita di essere ancora 
vivo e suppone di essere già morto. Rivive così la sua esistenza dall’angolazione del trapasso 
raggiungendo una lancinante lucidità: l’amore per la sua terra, per la moglie, la madre, i figli, 
insieme alla lotta contro la mafia e lo Stato deviato sono sottoposti a un luminoso processo interiore
che libera parole di straordinaria energia umana e civile.
La nascita del testo fu accompagnata dall’entusiasmo di Agnese Borsellino, che nel 2004 dichiarò 
pubblicamente come nelle parole di Cappuccio si concretizzasse la resurrezione spirituale di suo 
marito.
Essendo Stato diventa così una messinscena che da quindici anni attraversa i più prestigiosi teatri 
italiani. La scrittura di Cappuccio viene richiesta da gruppi di magistrati di Milano, Trieste, Salerno 
e recitata in numerose letture pubbliche. Nel 2016 Essendo Stato è andato in onda su Rai Uno e Rai 
Storia in forma di docu-film per l’interpretazione e la regia dello stesso Cappuccio.
Il testo è arricchito dalla deposizione che Borsellino fornì dinanzi al Consiglio superiore della 
magistratura il 31 luglio 1988. In quell’occasione il giudice era stato convocato con la minaccia di 
provvedimenti disciplinari per le dichiarazioni pubbliche da lui rilasciate in relazione all’inefficacia 
dell’azione di contrasto che lo Stato avrebbe dovuto svolgere contro la mafia.
Secretata per ventiquattro anni, l’autorizzazione a rendere pubblica l’audizione viene finalmente 
concessa su richiesta di Cappuccio: gli italiani potranno così leggere le parole che Borsellino 
pronunciò in un’atmosfera tesissima, parlando per quattro ore della solitudine del suo lavoro, 
dell’immobilismo e dell’ostruzionismo che lo accerchiarono.
Con i disegni di Mimmo Paladino e le fotografie di Lia Pasqualino.

Ruggero Cappuccio è un noto scrittore, drammaturgo e regista.

Alessandro Gallo – Era tuo padre – Rizzoli euro 15

Lettera E Biennio

Per chi ha amato Saviano e Garlando, un libro sulle difficoltà e la forza di chi sceglie di opporsi alla
malavita scritta da chi, la malavita, l'ha conosciuta.
La storia di un padre camorrista e dei suoi figli,  chiamati  a una scelta che li  segnerà per

sempre:  rinunciare  o  no  al  suo  impero  criminale.  Da  questo  libro  l'omonimo  spettacolo

teatrale che girerà le scuole a partire da novembre. 

Camilla, Giosuè e Alberto sono i figli di Don Alfonso, capocantiere inviato in terra emiliana negli
anni '70 per conto della camorra che in pochi anni è riuscito a costruire un vero e proprio impero



criminale. In fuga dalla giustizia, Don Alfonso lascia i suoi tre figli di fronte a una scelta: difendere
o rifiutare la sua eredità. Se Giosuè e Alberto vogliono proseguire nella scalata verso il successo
camorrista, Camilla desidera una vita normale, trascorsa ad accudire la madre malata e dedicandosi
alla tabaccheria di famiglia. Quando Camilla, sfinita, decide di collaborare con lo Stato, si troverà in
una guerra contro il clan, determinata, tuttavia, a liberarsi di una vita che non le appartiene.
Alessandro Gallo  (Napoli,  1986) è  scrittore,  attore,  editore e regista.  Figlio di  un broker della
camorra e cugino di Nikita, prima donna killer della camorra,  Alessandro si è salvato grazie al
teatro. Nel 2010 fonda la casa editrice Caracò, che si occupa di etica, antimafia e diritti civili. Vive a
Bologna e  da  anni  lavora  nel  campo dell'educazione  alla  legalità  con  progetti  di  teatro  civile,
riconosciuti dalla medaglia d'argento al valor civile.

Annamaria Piccione – Onora il padre – Feltrinelli euro 13

Lettera E Biennio

Mi sono venuti i brividi quando ha elencato commercialisti, medici, avvocati, banchieri,” 

commentò Matilde quando uscirono dal teatro.

“Sembrava che parlasse dei nostri genitori.”

Il Ruvido alzò le spalle. “Che ne sai che non si riferiva ai nostri genitori?”

Valentina ha quasi diciott'anni, è bella, ricca, brava a scuola, ha amici fidati, abita in una prestigiosa 
casa d'epoca nel centro di Palermo. Ha un padre commercialista che la adora, una mamma francese 
molto elegante che la sostiene in tutto, un fidanzato che frequenta già l'università ed è figlio di 
carissimi amici di famiglia. In questa vita praticamente perfetta, il fatto di essere stata adottata per 
lei è un dettaglio irrilevante. Ma il giorno del suo compleanno, nella posta, tra le tante buste di 
auguri, Valentina trova un biglietto anonimo: qualcuno le vuole rivelare la verità sulle sue origini. 
La ragazza non confida nulla ai genitori ed esce di nascosto per incontrare l'autore del biglietto... 
Annamaria Piccione è autrice di numerosi libri per bambini e ragazzi. È particolarmente 
interessata ai temi sociali, quali l'immigrazione, l'accoglienza, la lotta contro la mafia. La maggior 
parte delle sue storie è ambientata in Sicilia.

Martino Lo Cascio – Il giardino della memoria – Mesogea euro 15

Lettera E Biennio+Triennio

Il giardino della memoria affonda le radici nella cronaca di uno dei più efferati delitti mafiosi degli 
ultimi decenni: il rapimento del tredicenne Giuseppe Di Matteo e il suo assassinio, due anni dopo, 
l'11 gennaio 1996. Io narrante di questa drammatica storia è un regista teatrale che accetta l'incarico 
di scrivere una pièce su quell'omicidio e per farlo si concentra sui 779 giorni di prigionia del 
ragazzo. Al suo racconto si alternano e si accompagnano come un coro da tragedia la 'voce' della 
vittima stessa, Giuseppe, e quelle fissate nella trascrizione di ampi stralci degli atti giudiziari del 
processo. Emerge così con crudezza l'assurdità di ciò che ci piacerebbe poter pensare solo frutto 
della fantasia mentre è realmente accaduto. 
Martino Lo Cascio è nato a Palermo, dove vive. Psicologo e psicoterapeuta, è autore e regista di 
documentari e opere teatrali – per cui è stato più volte premiato – incentrati sui temi del disagio 
sociale, delle migrazioni e dell’interculturalità.



Gianrico Carofiglio – La versione di Fenoglio – Einaudi euro 16,50

Lettera E Biennio+Triennio

L'incontro fra un ragazzo e un anziano investigatore. Un lungo dialogo meditativo, ironico, 

intimo. Un intreccio di racconti polizieschi dalla raffinata architettura che è al tempo stesso 

un sorprendente manuale sull'arte dell'investigazione.

Pietro Fenoglio, un vecchio carabiniere che ha visto di tutto, e Giulio, un ventenne intelligentissimo,
sensibile, disorientato, diventano amici nella piú inattesa delle situazioni. I loro incontri si dipanano 
fra confidenze personali e il racconto di una formidabile esperienza investigativa, che a poco a poco
si trasforma in riflessione sul metodo della conoscenza, sui concetti sfuggenti di verità e menzogna, 
sull'idea stessa del potere. La versione di Fenoglio è un manuale sull'arte dell'indagine nascosto in 
un romanzo avvincente, popolato da personaggi di straordinaria autenticità: voci da una penombra 
in cui si mescolano buoni e cattivi, miserabili e giusti. 

Il mondo reale ha poco a che fare con le trame dei romanzi polizieschi o delle serie tv. Esiste 
davvero, ed è un posto pericoloso. 
Gianrico Carofiglio è un notissimo scrittore e magistrato.

Ilaria Gaspari – Lezioni di felicità – Einaudi euro 13
Lettera F Biennio+triennio

Se per guardare la vita con piú leggerezza prendessimo in prestito la saggezza degli antichi? Un
viaggio sorprendente alla ricerca di noi stessi e della felicità.

«All’improvviso ogni cosa si fa spaventosamente semplice. Mi curerò con la filosofia, come gli
antichi. Questi libri che non sfioravo da anni, non solo devo tornare a leggerli: devo lasciare che mi
insegnino qualcosa, che mi educhino. Ho bisogno di una scuola, e di scuole, la filosofia greca ne ha
prodotte a bizzeffe. Comincerà cosí, ora che ne ho piú bisogno, ora che avrei cose ben piú urgenti di
cui  occuparmi,  la  mia  ricerca  della  felicità».  Che  cosa  succederebbe  se  di  punto  in  bianco
decidessimo di conoscere noi stessi al modo degli antichi Greci? E se per farlo ci scegliessimo per
maestri Pitagora e Parmenide, Epitteto e Pirrone, Epicuro e Diogene? Potremmo scoprire che le
scuole dell’antichità non hanno mai chiuso davvero – non finché penseremo alla felicità come a un
destino da conquistarci. Attraverso la cronaca di sei settimane «filosofiche», ciascuna vissuta nel
rispetto  dei  precetti  di  una  diversa  scuola,  Ilaria  Gaspari  ci  guida  in  un  insolito  esperimento
esistenziale, a tratti serissimo, a tratti esilarante. Scopriremo cosí che piegandosi alle regole astruse
del pitagorismo si può correggere la pigrizia patologica, mentre i paradossi di Zenone mettono a
nudo certe strane contraddizioni nel modo in cui siamo abituati a considerare il ritmo della vita. E se
essere epicurei non è cosí piacevole come sembra, il  cinismo può regalare gioie inaspettate. Un
esercizio di filosofia pratica che ci insegnerà a sentirci padroni dell’attimo che fugge.

Ilaria  Gaspari  ha  studiato  filosofia  alla  Scuola  Normale  Superiore  di  Pisa  e  si  è  addottorata
all'università Paris 1 Panthéon Sorbonne. Collabora con diversi giornali e tiene corsi di scrittura alla
Scuola Holden.

Annalisa Ambrosio – Platone – Bompiani euro 14

Lettera F Biennio+Triennio



Platone  aveva  28  anni  il  giorno  in  cui  Socrate  morì.  La  vita  di  Platone  raccontata a  metà  tra
romanzo e saggio, per conoscere o riconoscere uno dei grandi del mondo classico e l'influenza che
continua ad avere su tutti noi, che lo sappiamo o no. Oggi che il rischio non è morire per un'idea ma
la mancanza di idee in cui credere, avere una storia buona è fondamentale.
Annalisa Ambrosio, laureata in filosofia, diplomata alla Scuola Holden, ha curato con Alessandro
Baricco  il  progetto  dell’antologia per  la  scuola  secondaria  superiore La  seconda luna,  edita  da
Zanichelli. 

Albert Camus – La peste – Bompiani euro 13
Lettera F Triennio – Incontro con la traduttrice Yasmina Mélaouah

Scritto da Albert Camus secondo una dimensione corale e con una scrittura che sfiora e supera la
confessione, ''La peste'' è un romanzo attuale e vivo, una metafora in cui il  presente continua a
riconoscersi. Oggi da leggere e rileggere in una nuova brillante traduzione.

I grandi classici della letteratura italiana raccontati da alcuni tra i migliori
narratori italiani contemporanei – progetto Holden Classics

Lettera F Biennio+Triennio

Michela Marzano – Idda – Einaudi euro 17,50
Lettera G Triennio

Un appassionato  romanzo  sull'identità,  la  memoria,  la  potenza  carsica  delle  relazioni.  Michela
Marzano ci consegna il ritratto indimenticabile di due donne che, pur appartenendo a mondi diversi
e lontani, trovano inaspettatamente l'una nell'altra ciò che avevano perduto.

Alessandra è una biologa che insegna a Parigi, dove abita con Pierre. Da anni non va nel Salento, il
luogo in cui è nata e che ha lasciato dopo un evento drammatico, perché non riesce a fare i conti con
le ombre della sua famiglia. Quando Annie, l’anziana madre di Pierre, è ricoverata in una clinica
perché  sta  progressivamente  perdendo  la  memoria,  Alessandra  è  costretta  a  rimettere  tutto  in
discussione. Chi siamo quando pezzi interi della nostra vita scivolano via? Che cosa resta di noi?
Svuotando la casa della suocera, che deve essere messa in vendita, Alessandra entra nell’universo di
questa stenodattilografa degli  anni Quaranta,  e pian piano ne riscostruisce la quotidianità,  come
fosse  l’unico  modo per  sapere  chi  era,  adesso  che  smarrendosi  Annie  sembra  essere  diventata
un’altra.  Nel rapporto con lei,  ogni giorno piú intimo, Alessandra si  sente dopo tanto tempo di
nuovo figlia, e d’improvviso riaffiorano le parole dell’infanzia e i ricordi che aveva soffocato. È
grazie a  idda,  ad  Annie,  che  ora può affrontarli,  tornando là  dove tutto  è  cominciato.  Bisogna
attraversare le macerie, recuperare la propria storia, per scoprire che l’amore sopravvive all’oblio.
«La dottoressa ha detto che l’unica frase che non scompare mai è “ti amo”; è quella che scelgono i
suoi pazienti quando chiede loro di scrivere su un foglio la frase che preferiscono, anche se della
propria esistenza non ricordano piú nulla. È come se solo l’amore potesse ancora tenerli in vita».

Michela Marzano (Roma,  1970) è  professore  ordinario  di  filosofia  morale all'Università  Paris
Descartes, editorialista de «la Repubblica» e autrice di numerosi libri tradotti in molte lingue.

Davide Mosca – Breve storia amorosa dei vasi comunicanti – Einaudi euro 17



Lettera G Biennio+Triennio

Davide Mosca scrive una storia d'amore vera e umanissima, piena d'ombra e di luce, com'è la vita.

Remo e Margherita sono giovani e smarriti, imprigionati entrambi in un corpo inospitale: lui soffre
di bulimia, lei è anoressica. Almeno fino a quando non si imbattono l’uno nell’altra. E scoprono che
insieme ci si può salvare.

Remo ha ventiquattro anni e l’ultimo trascorso è stato terribile. L’ha passato chiuso in casa, a 
mangiare senza sosta, ingrassando fino a superare i cento chili. Stanca della sua indolenza da fallito,
la fidanzata l’ha pure lasciato. Una sera, in un bar che frequenta con dei vecchi amici, Remo 
conosce Margherita. Lei fa l’ultimo anno di liceo e di sera lavora nel ristorante di famiglia fino a 
tardi. È appassionata, curiosa, un po’ irascibile. Ed è bella, anche se pesa meno di quarantacinque 
chili. Quella sera cominciano a parlare e da allora non smettono piú. Passeggiano sulla spiaggia 
d’inverno, inseguono la luce abbagliante della riviera ligure, si aprono l’un l’altra. Pian piano si 
innamorano, senza mai dirselo, forse senza neppure rendersene conto. La notte di Capodanno 
salgono sulla bilancia per la prima volta. Lui pesa settanta, lei cinquanta. Che sia l’inizio o la fine 
della storia, non importa a nessuno dei due.

Davide Mosca vive e lavora a Milano, dove dirige la libreria Verso.

Fulvio Ervas – Se ti abbraccio non aver paura – Marcos y Marcos euro 18
Lettera G Biennio+Triennio

Il verdetto di un medico ha ribaltato il mondo. La malattia di Andrea è un uragano, sette tifoni. 
L'autismo l'ha fatto prigioniero e Franco è diventato un cavaliere che combatte per suo figlio. Un 
cavaliere che non si arrende e continua a sognare. Per anni hanno viaggiato inseguendo terapie: 
tradizionali, sperimentali, spirituali. Adesso partono per un viaggio diverso, senza bussola e senza 
meta. Insieme, padre e figlio, uniti nel tempo sospeso della strada. Tagliano l'America in moto, si 
perdono nelle foreste del Guatemala. Per tre mesi la normalità è abolita, e non si sa più chi è 
diverso. Per tre mesi è Andrea a insegnare a suo padre ad abbandonarsi alla vita. Andrea che 
accarezza coccodrilli, abbraccia cameriere e sciamani. E semina pezzetti di carta lungo il tragitto, 
tenero Pollicino che prepara il ritorno mentre suo padre vorrebbe rimanere in viaggio per sempre. 
Da questo romanzo Gabriele Salvatores ha tratto il suo ultimo film, in uscita nelle sale 

italiane.

Fulvio Ervas è nato sotto il segno del leone, nell’entroterra veneziano, qualche decina d’anni fa. Ha
gli occhi molto azzurri e li usa davvero per guardare; affascinato dalle particelle elementari, da tutti 
gli animali e dalle storie, insegna scienze naturali e scrive.

Stefania Auci – I leoni di Sicilia – Nord euro 18
Lettera H Triennio

C’è stata una famiglia che ha sfidato il mondo. 

Una famiglia che ha conquistato tutto. 

Una famiglia che è diventata leggenda. 

Questa è la sua storia



Dal momento in cui sbarcano a Palermo da Bagnara Calabra, nel 1799, i Florio guardano avanti,
irrequieti e ambiziosi, decisi ad arrivare più in alto di tutti. A essere i più ricchi, i più potenti. E ci
riescono: in breve tempo, i fratelli Paolo e Ignazio rendono la loro bottega di spezie la migliore
della  città,  poi  avviano  il  commercio  di  zolfo,  acquistano  case  e  terreni  dagli  spiantati  nobili
palermitani,  creano  una  loro  compagnia  di  navigazione… E quando Vincenzo,  figlio  di  Paolo,
prende in mano Casa Florio,  lo slancio continua,  inarrestabile:  nelle cantine Florio,  un vino da
poveri – il marsala – viene trasformato in un nettare degno della tavola di un re; a Favignana, un
metodo rivoluzionario per conservare il tonno – sott’olio e in lattina – ne rilancia il consumo… In
tutto  ciò,  Palermo  osserva  con  stupore  l’espansione  dei  Florio,  ma  l’orgoglio  si  stempera
nell’invidia e nel disprezzo: quegli uomini di successo rimangono comunque «stranieri», «facchini»
il cui «sangue puzza di sudore». Non sa, Palermo, che proprio un bruciante desiderio di riscatto
sociale sta alla base dell’ambizione dei Florio e segna nel bene e nel male la loro vita;  che gli
uomini  della  famiglia  sono individui  eccezionali  ma anche fragili  e  –  sebbene non lo  possano
ammettere – hanno bisogno di avere accanto donne altrettanto eccezionali: come Giuseppina, la
moglie di Paolo, che sacrifica tutto – compreso l’amore – per la stabilità della famiglia, oppure
Giulia, la giovane milanese che entra come un vortice nella vita di Vincenzo e ne diventa il porto
sicuro, la roccia inattaccabile.

Intrecciando il percorso dell’ascesa commerciale e sociale dei Florio con le loro tumultuose vicende
private, sullo sfondo degli anni più inquieti della Storia italiana – dai moti del 1818 allo sbarco di
Garibaldi  in  Sicilia  –  Stefania  Auci  dipana  una  saga  familiare  d’incredibile  forza,  così  viva  e
pulsante da sembrare contemporanea.

Il romanzo rivelazione del 2019.

Stefania Auci  trapanese di  nascita  e  palermitana d’adozione,  Stefania Auci  con Palermo ha un
rapporto d’amore intenso e possessivo, che si rispecchia nelle appassionate ricerche da lei condotte
per scrivere la storia dei  Florio.  Con determinazione e slancio,  ha setacciato le biblioteche,  ma
anche le cronache giornalistiche dell’epoca, ha esplorato tutti i possedimenti dei Florio e ha raccolto
con puntiglio i fili della Storia che si dipanano tra abiti, canzoni, lettere, bottiglie, gioielli, barche,
statue… Il risultato è un racconto che disperde la nebbia del tempo e ridà – finalmente – ai Florio
tutta la loro straordinaria, contraddittoria, trascinante vitalità.

Nadia Terranova – Addio fantasmi – Einaudi euro 17
Lettera H Triennio

Una casa tra due mari, il luogo del ritorno. Dentro quelle stanze si è incagliata l'esistenza di una
donna.  Che  solo  riattraversando  la  propria  storia  potrà  davvero  liberarsene.  Nadia  Terranova
racconta  l'ossessione  di  una  perdita,  quel  corpo  a  corpo  con  il  passato  che  ci  rende  tutti  dei
sopravvissuti, ciascuno alla propria battaglia.

Ida  è  appena  sbarcata  a  Messina,  la  sua  città  natale:  la  madre  l’ha  richiamata  in  vista  della
ristrutturazione dell’appartamento di famiglia, che vuole mettere in vendita. Circondata di nuovo
dagli oggetti di sempre, di fronte ai quali deve scegliere cosa tenere e cosa buttare, è costretta a fare
i conti con il trauma che l’ha segnata quando era solo una ragazzina. Ventitre anni prima suo padre è
scomparso.  Non  è  morto:  semplicemente  una  mattina  è  andato  via  e  non  è  piú  tornato.  Sulla
mancanza di  quel  padre si sono imperniati i  silenzi feroci  con la madre,  il  senso di un’identità
fondata  sull’anomalia,  persino  il  rapporto  con  il  marito,  salvezza  e  naufragio  insieme.
Specchiandosi nell’assenza del corpo paterno, Ida è diventata donna nel dominio della paura e nel
sospetto verso ogni forma di desiderio. Ma ora che la casa d’infanzia la assedia con i suoi fantasmi,
lei deve trovare un modo per spezzare il sortilegio e far uscire il padre di scena.



Nadia Terranova vive a Roma. Per Einaudi Stile Libero ha scritto i romanzi Gli anni al contrario

(2015, vincitore di numerosi premi tra cui il Bagutta Opera Prima, il Brancati e l'americano The
Bridge Book Award) e  Addio fantasmi (2018, finalista al Premio Strega). Ha scritto anche diversi
libri per ragazzi, tra cui Bruno il bambino che imparò a volare (Orecchio Acerbo 2012),  Casca il

mondo (Mondadori 2016) e Omero è stato qui (Bompiani 2019). È tradotta in Europa e negli Stati
Uniti. Collabora con «la Repubblica» e altre testate.

Simonetta Agnello Hornby e Mimmo Cuticchio – Siamo Palermo – Mondadori
euro 18

Lettera H Biennio+Triennio Incontro con uno dei due autori

Siamo Palermo: ovvero siamo fatti della stessa pasta di cui è fatta questa città. Simonetta Agnello
Hornby e Mimmo Cuticchio si sono incontrati in anni recenti, ne è nata un’amicizia, ne è nata
un’intesa che ha destato la visione a due voci di  Palermo, Capitale italiana della Cultura 2018.
Simonetta  e  Mimmo raccontano  e  si  raccontano,  obbedendo al  fascinoso labirinto che  storia  e
memoria disegnano per  loro.  Ecco allora la  Palermo della  guerra,  la  Palermo vista  dal  mare e
attraverso  le  trasparenze  delle  acque  dolci  che  ancora  la  attraversavano,  la  Palermo  della
ricostruzione selvaggia, la Palermo dei morti per mafia. Ecco i vicoli della “munnizza”, i palazzi
nobiliari, le statue del Serpotta, magnifiche e sensuali, le prostitute (la bionda Nicoletta che faceva
sollevare le pietre sulle quali camminava), il cuntista che fa roteare la spada per impressionare il
pubblico,  le grandi figure della Chiesa che si  sono schierate con i poveri  e contro la mafia,  le
atmosfere di sangue degli anni Novanta, lo Spasimo e Palazzo Butera, Palazzo Branciforte, l’arte e
le isole pedonali.

Simonetta e Mimmo evocano una città che guarda all’Europa, non solo in ragione della sua 
bellezza e delle sue contraddizioni, ma anche per il desiderio di futuro che vengono esprimendo le 
istituzioni e le nuove generazioni.

Pif - ...che Dio perdona a tutti – Feltrinelli euro 16

Lettera H Biennio+Triennio 

Arturo è un trentacinquenne, non ha ancora una fidanzata e fa l’agente immobiliare. Il suo 
principale obiettivo nella vita è mantenere immutato lo stato delle cose. Ha poche passioni che, con 
scarso successo, cerca di condividere con gli amici di calcetto. La più importante e irrinunciabile 
sono i dolci, in particolare quelli con la ricotta. Almeno fino a quando entra in scena lei, Flora: la 
figlia del proprietario della pasticceria che fa gli sciù più buoni di Palermo, il dolce preferito di 
Arturo. E in un istante diventa la donna dei suoi sogni.
Sveglia, intraprendente, ma anche molto cattolica, Flora sulla religione ha la stessa pignoleria di 
Arturo sui dolci, ed è proprio così che lui la conquista, interpretando Gesù durante una Via Crucis. 
Quel giorno è per Arturo un vero calvario, perché durante il tragitto si accorge di aver dimenticato i 
più semplici insegnamenti cattolici e sbaglia tutto, dando vita a una rappresentazione ai limiti del 
blasfemo. Ciò nonostante, Flora s’innamora e per un periodo felice i due stanno insieme, senza che 
lei si accorga della sua indifferenza religiosa e, naturalmente, senza che Arturo la confessi… Un 
precario equilibrio, fatto di sotterfugi e risposte liturgiche bofonchiate a mezza voce, che non può 
durare. Quando lei se ne accorge, Arturo, un po’ per sfinimento e un po’ per provocazione, reagisce 
con insolita fermezza: seguirà alla lettera la parola di Dio. Per tre settimane.
Una rivoluzione che cambierà la sua vita, rivelando a lui, ma anche a Flora e a tutti coloro che li 
conoscono, amici e colleghi compresi, una verità molto scomoda.



Con la sua inconfondibile voce, Pif esordisce nel romanzo con un’opera divertentissima che ci 
costringe a riconsiderare i rapporti che ci legano gli uni agli altri e il senso profondo delle parole 
solidarietà, uguaglianza, verità.

“Lei mi vuole cattolico praticante. Bene, allora praticherò ogni santo giorno la parola del Signore e 
seguirò gli insegnamenti dei cinque evangelisti!” Ed evidenziai le prime tre settimane. Solo dopo mi
ricordai che gli evangelisti erano quattro.

Simona Lo Iacono – L'albatro – Neri Pozza euro 16

Lettera H Triennio

Palermo, 1903. Giuseppe Tomasi di Lampedusa è un bambino solitario e contemplativo, uno di
quelli  che  preferiscono «la  stranezza  delle  cose  alle  persone»,  avendo  «per  compagnia  solo  il
silenzio».  Figlio  unico  di  una  nobile  famiglia  siciliana,  vive  nello  sfarzoso  palazzo  di  via
Lampedusa,  circondato  unicamente  da  adulti,  dei  cui  discorsi,  tuttavia,  capisce  ben  poco.
Un giorno, nella sua vita, arriva Antonno: nessuno si prende la briga di presentarli e i due bambini si
ritrovano all’improvviso l’uno dinnanzi all’altro, Giuseppe con il completo all’inglese in gabardine
blu, i pantaloni sotto il ginocchio e il gilet bordato di seta. Antonno con la camicia arrotolata, di due
misure più grande, le scarpe estive, i calzettoni invernali e in testa una paglietta bucata sulla punta.
È un misto di stagioni e taglie sbagliate, Antonno, un bambino «tutto al contrario»: se sfoglia un
libro comincia dall’ultima pagina, se vuole andare avanti cammina all’indietro e non c’è verso di
fargli  iniziare  la  settimana  di  lunedì  o  di  togliergli  dalla  testa  che  si  nasce  morendo.
Giuseppe non sa nulla del passato di Antonno, né tantomeno i motivi per i quali gli sia stato messo
accanto. Sa però che Antonno non è come gli altri bambini e che la fedeltà che dimostra nei suoi
confronti  è  pari  solo  a  quella  dell’albatro:  tenacissimo,  l’albatro  non  abbandona  il  capitano
nemmeno  nella  disgrazia,  seguendolo  nella  buona  e  nella  cattiva  sorte.
Da quel momento, non c’è avventura, per quanto discutibile, in cui Antonno non lo affianchi. E non
c’è notte in cui non vegli su di lui, come un fedele custode.

Fino  al  giorno  in  cui,  all’improvviso,  così  come  è  arrivato,  Antonno  svanisce.
Divenuto adulto, Giuseppe partecipa ai due conflitti  mondiali;  dopodiché si ritira a vita privata,
viaggiando e dimorando per lunghi periodi all’estero, dove conosce Alexandra Wolff, detta Licy,
che diverrà sua moglie, e dove inizia a confrontarsi con i grandi della letteratura europea. Saranno
questi  viaggi a portarlo a cimentarsi, quasi alla fine della sua vita, nella stesura di un romanzo
ispirato alla figura del bisnonno paterno Giulio Fabrizio, l’astronomo, il sognatore. Un romanzo che
avrà per protagonista un personaggio fugace, un nobiluomo colto e malinconico che perde il suo
sguardo  nel  cielo  per  fuggire  la  terra:  si  intitolerà  Il  Gattopardo e,  dopo  lunghi  anni,
ricondurrà da lui Antonno e la sua visione rovesciata del mondo.

Facendo propria l’idea che il destino di ogni adulto vada cercato nei suoi sogni di bambino, Simona 
Lo Iacono tratteggia, con sontuosa eleganza, il ritratto di una delle più importanti figure della 
letteratura italiana, Giuseppe Tomasi di Lampedusa, scrittore dalla complessa personalità e autore 
del celeberrimo Il Gattopardo.

Simona Lo Iacono è nata a Siracusa nel 1970, è magistrato e presta servizio presso il tribunale di 
Catania

Maria A. Ferraloro – Tomasi, Il Gattopardo raccontato a mia figlia – LNF euro



13,50

Lettera H Biennio

Vi sono dei libri che vengono definiti classici. Possiedono il dono rarissimo di parlare direttamente 
al cuore dei propri lettori." E "Il Gattopardo" è proprio uno di questi per Maria Antonietta Ferraloro,
studiosa di Giuseppe Tomasi di Lampedusa e profondamente innamorata del suo capolavoro. Con 
passione e competenza l'autrice racconta la figura schiva e malinconica di Tomasi, ma soprattutto la 
genesi, la struttura e i segreti di un romanzo indimenticabile.
Maria Antonietta Ferraloro è docente e saggista. Insegna Letteratura a giovani lettori e ad adulti.
Al Principe ha dedicato due libri:  Tomasi di Lampedusa e i luoghi del Gattopardo (Pacini, 2014),
molto apprezzato da pubblico e critica, finalista al premio Brancati; e L’opera-orologio. Saggi sul

Gattopardo (Pacini, 2017). Le sue ricerche le hanno permesso di ricostruire un periodo poco noto
ma importante della vita di Tomasi e di “scoprire” un nuovo luogo gattopardiano: il borgo di Ficarra

Francesca Maccani – Fiori senza destino – SEM euro 15

Lettera E/H Triennio

Sul limite estremo della città di Palermo, nella più difficile delle periferie di oggi, dieci ragazzi
raccontano in prima persona la loro vita, i loro sogni, il loro poco destino. Il quartiere è il Cep,
Centro Edilizia Popolare, dove promiscuità e malavita regnano sovrane, e dove l'unica legge sembra
essere il  possesso delle cose e  delle persone.  In  queste spianate di  cemento i  bambini possono
allontanarsi e non fare più ritorno, le ragazzine diventano donne troppo in fretta e i maschi crescono
con l'idea che per ottenere ciò che desideri ogni mezzo è lecito. Lontanissima c'è Palermo, con i
suoi splendidi monumenti e le chiese antiche che i ragazzi del Cep non hanno mai visto, come il
mare.  In  un  avvicendarsi  di  speranza  e  rassegnazione  ognuno  dei  personaggi  si  racconta,  con
lucidità,  senza filtri.  Scopriamo così  che la  crudeltà  non è una prerogativa degli  adulti,  ma un
peccato originale che si  trasmette  di  padre  in  figlio  in  un continuo gioco dei  ruoli,  alternando
vittime  a  carnefici.  Francesca  Maccani,  alla  sua  opera  prima,  compone  un  romanzo  corale,
struggente e verissimo. 
Francesca Maccani, insegnante, vive a Palermo. Ha pubblicato il saggio La cattiva scuola (Tlon,
2017, premio Donna del Mediterraneo.

Matteo Meschiari – L'ora del mondo – Hacca euro 15
Lettera I Biennio+Triennio

Sono davvero pochi oggi gli autori, e gli stili, e i libri, che possono offrire un punto di vista, una 
modalità di lettura e di approccio realmente differente nella narrativa. Di certo, nel conto sulle dita 
di una mano sola sta Matteo Meschiari: professore di antropologia culturale e del paesaggio, con un 
tocco personalissimo e di sicuro inimitabile mescola i due campi di ricerca e quel che ne esce fuori, 
con L’ora del mondo, una sorta di fiaba magica che sconfina apertamente con l’operetta morale. Il 
paesaggio trasfigurato, declinato, osservato attraverso l’arte, la letteratura, l’etnologia e la 
geografia; e nel paesaggio, l’Uomo. Perché ciò che emerge prepotente e con forza, dalla lettura fin 



dalle prime pagine, è un legame speciale e particolare tra la specie umana e l’ambiente in cui è – 
letteralmente – immersa, di cui fa – letteralmente – parte. Lo spazio narrativo dentro cui Meschiari 
fa muovere e interagire i suoi personaggi è quasi esclusivamente dialettico: i loro dialoghi sembrano
infatti, lentamente ma sicuramente, sconfinare in dialoghi morali che, pur conservando una obiettiva
e innegabile freschezza e scorrevolezza, assumono via via dimensioni teoriche e morali sempre più 
grandi. 

Matteo Meschiari è poeta e scrittore. Insegna antropologia e geografia all’Università di Palermo, 
dove è professore associato. Studia il paesaggio in letteratura, la wilderness, il camminare, lo spazio
percepito e vissuto in culture europee ed extraeuropee. Ha da poco aperto un blog chiamato La 
grande estinzione, in cui si ragiona di ambiente e letteratura.

Matteo Meschiari – Artico nero – Exòrma euro 14,50
Lettera I Triennio

 
Uelen, penisola della Chukotka, estremo oriente russo al confine con l’Alaska.  Alcuni cacciatori
Ciukci tornano a riva dopo aver catturato una balena. Contravvenendo a regole millenarie, anziché 
distribuire la carne a tutti decidono di metterla in vendita: hanno bisogno di soldi per continuare a 
indebitarsi con i Russi che vendono loro un distillato micidiale fatto con acqua, lievito e zucchero.

È crollato il potere centrale sovietico, i sottomarini nucleari sono stati abbandonati in rada, luci di 
crepuscolo, la ruggine. Nelle strade i camion dell’esercito non hanno più benzina. I nativi li 
smontano, usano l’acciaio delle balestre per fabbricare arpioni. Come in un’apocalisse boreale, i 
sopravvissuti cacciano gli ultimi trichechi. La notte si ubriacano. Un lento genocidio.

Culture venute dal Paleolitico si dissolvono come i ghiacci per il surriscaldamento globale; 
come quella dei Saami, o degli Inuit avvelenati dall’uranio americano. O degli Inupiat, inebetiti 
dentro scatole di lamiera chiamate case, scacciati dalle società petrolifere. O degli Jakuti che 
diventano i nuovi schiavi del commercio dell’avorio di mammut.

Matteo Meschiari è poeta e scrittore. Insegna antropologia e geografia all’Università di Palermo, 
dove è professore associato. Studia il paesaggio in letteratura, la wilderness, il camminare, lo spazio
percepito e vissuto in culture europee ed extraeuropee. Ha da poco aperto un blog chiamato La 
grande estinzione, in cui si ragiona di ambiente e letteratura.

Stefano Mancuso – La nazione delle piante – Laterza euro 12

Lettera I Biennio+Triennio

Finalmente la Nazione delle Piante, la più importante, diffusa e potente nazione della Terra, 

prende la parola.

«In nome della mia ormai pluridecennale consuetudine con le piante, ho immaginato che queste 
care compagne di viaggio, come genitori premurosi, dopo averci reso possibile vivere, vengano a 
soccorrerci osservando la nostra incapacità a garantirci la sopravvivenza. Come? Suggerendoci una 
vera e propria costituzione su cui costruire il nostro futuro di esseri rispettosi della Terra e degli altri
esseri viventi. Sono otto gli articoli della costituzione della Nazione delle Piante, come otto sono i 
fondamentali pilastri su cui si regge la vita delle piante, e dunque la vita degli esseri viventi tutti.»

Stefano Mancuso è uno scienziato di fama internazionale.


